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Regolamento pro tempore DaD  

 (Integrazione al Regolamento d’Istituto) 

Il presente regolamento pro tempore è da intendersi quale integrazione e 

aggiornamento al Regolamento d'Istituto, pubblicato sul sito web della scuola. 

La Didattica a Distanza (in seguito DaD) è a tutti gli effetti attività scolastica e, come 

tale, soggetta alle norme già in vigore e già sottoscritte dai genitori al momento della 

firma del patto di corresponsabilità, particolarmente per le sezioni relative al 

trattamento dei dati personali e alla privacy policy della scuola (vedi informativa sui 

dati personali pubblicata sul sito della scuola). Si invitano, dunque, i genitori a 

prendere visione, oltre che della presente integrazione, anche del Regolamento 

d’Istituto che, a sua volta, tiene conto dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti 

e della Legge 196/2003 e successive integrazioni in materia di protezione dei dati 

personali.  

 

Definizione 

La DaD, come riportato nella nota MIUR- PROT. 388 del 17/03/2020, si configura 

come una costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso un’interazione tra 

docenti e alunni. Qualsiasi sia il mezzo attraverso cui la didattica si esercita, non 

cambiano il fine e i principi. Nella consapevolezza che nulla può sostituire appieno 

ciò che avviene, in presenza, in una classe, si tratta pur sempre di dare vita a un 

“ambiente di apprendimento”, per quanto inconsueto nella percezione e 

nell’esperienza comuni, da creare, alimentare, abitare, rimodulare di volta in volta.  

L’evento sviluppato in modalità FAD (formazione a distanza) è basato sull’utilizzo di 

materiali durevoli quali i supporti cartacei, audio e video, ma anche informatici e 

multimediali (Internet, CD-Rom etc.) fruibili anche in maniera “asincrona” rispetto 

all’evento. Le attività didattiche, quindi, possono svolgersi sia in gruppo che 

individualmente, in modalità sincronica o asincrona. 

 

“Ambienti” di lavoro utilizzati 

Attualmente vengono utilizzate per videolezioni/audiolezioni sincrone e asincrone, 

per l’invio di materiali didattici, per la somministrazione di test di verifica e per le 

modalità di comunicazione, le seguenti piattaforme, Bsmart, WeSchool e GSuite, 
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obbligatoria a partire dal 01/09/2020; oltre a ciò, si conferma l’utilizzo del registro 

elettronico Argo. 

 

Attività sincrone e asincrone 

Esistono due tipologie di attività on line, con relativa specifica gestione: 

Attività sincrone: tra le attività sincrone si elencano, in modo non esaustivo, le 

seguenti attività: video chat con tutta la classe, videolezioni/audiolezioni per tutta la 

classe, eventuali attività svolte col supporto di strumenti sincroni connessi ai libri di 

testo in adozione. 

Le attività sincrone andranno utilizzate e programmate in conformità alle note 

ministeriali, secondo le quali il raccordo tra le proposte didattiche dei diversi 

docenti del Consiglio di Classe è necessario per evitare un peso eccessivo 

dell’impegno on line dei discenti (nota Miur prot. 388 del 17/03/2020). 

Attività asincrone: sono tutte le attività che prevedono la consegna agli studenti di 

compiti e di materiali, di videolezioni e/o audiolezioni registrate. Il peso in tempo / 

impegno per gli studenti di tutte queste attività va commisurato al peso della propria 

disciplina entro il monte ore complessivo della classe in questione. 

 

NB: La consegna dei compiti richiesti è obbligatoria. Il termine indicato è 

differibile previa giustificazione /informazioni al docente. 

Le modalità di erogazione della didattica a distanza sono decise in autonomia 

dal singolo docente a  suo insindacabile giudizio, nell’esercizio della propria 

libertà didattica e nell’ambito della autonomia delle Istituzioni Scolastiche (art. 

3, comma 1 Cost., Decreto Legislativo 16/04/1994, n. 297; art. 13 della Carta 

Europea dei Diritti, Gazzetta ufficiale delle Comunità europee del 18/12/2000; 

art. 7 comma 2 DLgs 165/2001; D.P.R. 275/1999  - Regolamento dell’autonomia 

scolastica - L. 30/2000;  L. 13 luglio 2015, n. 10; tenuto conto anche della 

Sentenza Corte Costituzionale n. 77 del 1964; Sentenza Corte Costituzionale n. 

240 del 1972 ); 
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DURANTE UNA LEZIONE DI DIDATTICA A DISTANZA, IL DOCENTE HA 

FACOLTA’ DI OPTARE PER MODALITA’ ALTERNATIVE 

EQUIVALENTI.   

 

Al fine di consentire lezioni serene e produttive per docenti e alunni il Regolamento 

d’Istituto già in vigore viene integrato dalle seguenti norme:  

 

Regole generali di comportamento 

1. L’orario delle lezioni sarà dalle 9 alle 13 salvo diversi accordi presi con il consenso 

di alunni, genitori e docenti. Alunni e docenti avranno cura di accedere con puntualità 

alle aule virtuali, rispettando il cambio d’ora in modo da non creare sovrapposizioni 

di lezioni.    

2. Tra una lezione e la seguente verranno effettuati 15 minuti di intervallo per 

consentire ad alunni e docenti di distogliere gli occhi dagli schermi. È vietato 

mangiare durante l’orario di lezione.  

 3. Se viene usata una piattaforma per video lezioni in diretta, accedervi con almeno 5 

minuti di anticipo, in modo da risolvere per tempo eventuali problemi tecnici.   

 4. Durante le video lezioni è necessario vestire in maniera appropriata al contesto 

scolastico; è vietato violare la riservatezza del lavoro e dei dati degli altri studenti.  

5. Chiudere tutte le altre applicazioni sul pc o tablet durante le lezioni.   

6. Non usare il cellulare per rispondere o effettuare telefonate durante le lezioni, né 

per inviare messaggi, né tantomeno per fare fotografie o video non autorizzati.   

7. L’utente è il solo e unico responsabile – il minore in solido con i genitori – della 

conservazione e della riservatezza delle proprie credenziali di autenticazione e rimane 

il solo e unico responsabile per tutti gli usi ad essa connessi e correlati. In caso di 

smarrimento delle credenziali avvisare immediatamente l’amministratore di sistema. 

È vietato cedere le proprie credenziali ad altri per accedere alle piattaforme o per 

qualunque altro uso.  

8. Ai fini dell’efficacia ed efficienza della DaD, è fatto divieto ai genitori di 

intervenire nelle lezioni live dei propri figli che avranno cura di tenere sempre un 

comportamento corretto.  
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I DOCENTI 

- Si attiveranno per fornire a tutti gli alunni, anche quelli con Bisogni Educativi 

Speciali, materiale adatto alle proprie possibilità, facendo attenzione a non indicare 

nomi e cognomi, per non violare la Privacy delle studentesse e degli studenti. 

- Per quanto riguarda gli alunni con disabilità il punto di riferimento rimane il Piano 

educativo individualizzato. La sospensione dell’attività didattica non deve 

interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione. Come indicazione di 

massima, si ritiene di dover suggerire ai docenti di sostegno di mantenere 

l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e gli altri docenti curricolari o, 

ove non sia possibile, con la famiglia dell’alunno stesso, mettendo a punto materiale 

personalizzato da far fruire con modalità specifiche di didattica a distanza 

concordate con la famiglia medesima, nonché di monitorare, attraverso feedback 

periodici, lo stato di realizzazione del PEI (nota Miur prot. 388 del 17/03/2020). 

- Saranno tenuti a prestare particolare attenzione, nella progettazione e realizzazione 

delle attività a distanza, particolare attenzione alla presenza in classe di alunni in 

possesso di diagnosi rilasciata ai sensi della Legge 170/2010, e ai rispettivi piani 

didattici personalizzati, rammentando, anche nella fase di didattica a distanza, di 

prevedere l’utilizzo di strumenti compensativi e dispensativi (nota Miur prot. 388 del 

17/03/2020). 

- Si accerteranno periodicamente che tutti gli alunni abbiano la possibilità di restituire 

i compiti assegnati nelle modalità richieste, proponendo alternative nel caso non fosse 

loro possibile. 

- Qualora riscontrino la totale o parziale mancanza di partecipazione da parte di 

alcuni alunni, provvederanno a contattarli personalmente, utilizzando i canali ufficiali 

(l’uso del proprio cellulare è a discrezione del singolo docente), evitando richiami in 

chat pubbliche, per accertarsi delle reali possibilità e degli strumenti che hanno a 

disposizione. 

- Segnaleranno alla Scuola le eventuali difficoltà riscontrate nel contattarli per 

consentire la valutazione di possibili soluzioni. 

- Non condivideranno, in alcun modo, dati sensibili delle alunne e degli alunni. 
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- Non condivideranno in alcun modo video o audio degli alunni, in mancanza di un 

consenso scritto da parte delle famiglie. 

- Non condivideranno in alcun modo video o audio del personale in servizio presso 

l’Istituto di cui si è entrati in possesso per motivi professionali. 

 

 

GLI STUDENTI 

• si impegnano a partecipare in maniera seria e responsabile alle attività di DaD, 

presenziando alle videolezioni in diretta, evitando scambi di persona, supporti di altri 

soggetti, cheating, etc. 

• si impegnano ad assumere comportamenti adeguati e rispettosi di tutti i partecipanti 

nel corso delle videolezioni. 

• La partecipazione alle attività sincrone è soggetta alle stesse regole che determinano 

la buona convivenza in classe: 

- rispettare gli orari indicati dal docente; 

- non entrare ed uscire dalla lezione virtuale a piacere; 

• Non è consentito invitare soggetti esterni alla classe ad assistere alle video lezioni; 

• In nessun caso è consentito, neanche a terzi, registrare le videolezioni in diretta né 

fotografare i soggetti coinvolti, né fare screenshot.  

Per la privacy, è vietato fotografare o registrare con cellulare o con altri 

dispositivi una persona e condividere il contenuto senza l’autorizzazione della 

stessa. Data la facilità con la quale è possibile condividere e ricondividere a 

catena la stessa immagine, la diffusione senza autorizzazione costituisce una 

grave violazione della privacy. Inoltre, secondo la legge 71/2017, il diritto alla 

privacy viene leso anche sbeffeggiando la dignità della persona inquadrata. In 

questo caso specifico si incorre nel delitto di diffamazione, previsto all’art. 595 

del codice penale: chiunque […] comunicando con più persone, offende l’altrui 

reputazione, è punito con la reclusione fino a un anno o con la multa fino a 1032 

Euro. 
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I casi di comportamento scorretto saranno trattati in conformità agli articoli 5.3, 

5.4 e 5.5 del Protocollo per la gestione delle emergenze nei casi di bullismo e 

cyberbullismo. 

  

Regole di comportamento all’interno della classe virtuale: 

 – fare riferimento alle indicazioni fornite dai docenti; 

– seguire con assiduità, puntualità e diligenza le attività proposte dai docenti; 

 – consegnare gli elaborati nelle modalità e nei tempi stabiliti dai docenti; 

 – non creare e/o pubblicare immagini, dati o materiali offensivi, osceni o indecenti; 

– non interferire, danneggiare o distruggere il lavoro degli altri. 

 

Regole di comportamento durante lezioni svolte tramite piattaforme virtuali: 

– accedere alla video lezione con puntualità, rispettando l’orario prestabilito; 

– mostrare atteggiamento positivo e senso di responsabilità, per sè e per gli altri; 

– attivare il proprio microfono solo quando si è interpellati o per scambiare i saluti; 

– se necessario, chiedere la parola al docente anche attraverso la chat integrata; 

– non interferire con l’attività degli altri partecipanti  

 

Verifiche e valutazioni 

Il Ministero dell’Istruzione con nota n.279/2020 “Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020. Istruzioni operative” in materia di valutazione 

richiama la normativa vigente, ossia il D.P.R n. 122/2009, come modificato dal D.lgs 

n. 62/2017 e ricorda che, al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli 

esami di Stato, la dimensione docimologica è rimessa ai docenti;  

Premesso ciò e in attesa di indicazioni più specifiche da parte del Ministero, i docenti 

monitoreranno, anche attraverso segnalazioni sul registro Argo: 

- puntualità della consegna dei compiti/esercitazioni (salvo problemi segnalati 

all’insegnante); 
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- contenuti dei compiti/esercitazioni consegnati; 

- partecipazione a video lezioni; 

- interazione nelle eventuali attività sincrone. 

 

Approvato con Delibera n 36/2020 del Collegio dei Docenti del 14/05/2020 e 

Delibera n. 23/2020 del Consiglio di Istituto del 15/05/2020. 

 


